
* • 
n 4 l 

1-' 

M 

> ' • 

}' 

! * . • 

i 
r i 

li 

if=-

.Ì! 

'i 

i 

} 
Ij^r-

F̂ l 

X 

UFFICIALE P E B LA PUBBHOAZi t ì 
• - • • - • ' - • • - ^ N - - > Ì ? ^ 

( t PATTI D'ASSOCIAZIONB 
AaiIBBUl 

i 
ì. , 

MJfflcio éA Gtffirnilc}^, i 
* I aomid^o •*' ; , ^. , 

P«Éttttt*.^tiaii franco di posta , '. 
P«r 1 * 9 ^ ie spese ^ J^tà In più, 
f >a(iÌAentì )Ìòstlcljpiatì ti contagiano par tìlmsttn. 

.1 
U 8.S0 

VrlUMlrA 
JU 4.K0 

* V ^ - " . ^ 
'T. ^ • ; ' 
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>Kon sappiamo se questa sera sa
remo in tempo di dare il risultato 
delie eiezioni fatte stafflane'Hel Oóa-
sigllere Provinciale e dei Consiglieri 
Comunali; ^̂  ' ^ > y 
.•'Possiamo tuttavia dire qualche cosa 

circa il concorso degli elettori a l 
primo^appello,,.^ , . . . ,̂  . 
.pQUQ^tprguiCorso.cL parvo piuttosto, 

scarso rei^Jivamente ; ai , numero /de-
g r i ^ r i U i . , A l primo appelio i vo
t a t i , tutta 1? s e j i ^ comprese, non 
arrivarono a seicento^ Speriamo che' 
ìi secondò'appeilb - M mf ^ritìhia-
mato qualche centinaio '& "più/: 
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t e discussióni dòll'Aasembtea di Ver
sai» es si SODO faUe in questi ultimi 
giórni più vive. Ù irritazione prodoitai 
nél'ìiaìr|itì a proposito dello sciogUmefttlò' 
che aicuni vorrebbero immediato, ed 
altri fanno lutto il possibile per ritar 
ù&kò^ì sì' trasfonde anche neiJa' disciis 
sions delle àm léggi, che con aitrà 
disposiiioné degì r ànimi ' p'as'sèrebbero 
senza gPandé contrastò. '' ' I 

Però la' légge sullMnsegìnaméfito su' 
peripre procede già nella Jil lettura, e 
dopo 1* articolo ì, che yenne^ a|Ì|rovaùj 
con BÌ8 Vtìii contro 117, si agprov?), 
dopo li)tta accanita, e maleradp róppo-
smone delia Commsstone rtimenqamenCo 
auf legali agli Isiituti liberi con vbi'i 330 
contro^ 323i ' 

nj—fet-TTp^ 'Vii ' • •r.-^r"- — ^ 

In soàlanza tutte le fcoàlìzioni dei par 
liti contrari alla legfije naufragarono 
contro i suot^SteUitòrì,eòrmài si può 
ritenere per certo che la légge passerà. 

Circa la questione dello sciogtimenVò 
è ormai accertato ch9> il centi^'Sinistro 
si è,separato daUa sinistra e dalla sìni^ 
stra estrema, con scacco evidenteMellà 
politica dei Big. Gambétta. 

La soìégura helta maggioranza del 28 
febbraio à ormai scoppiata, come ognu 
no prevedeva, e sta j^eP^diVenire prò 
foud^: le speranze di ricostituire la^tntg 
gioranza conservatrice del 24 * maggio 
tornano a galla. ' ,-' • -, ' •; 
il II àig. Savary, relatore della Commis 

'sìone sulla eiezione della. Nóvre, iia 
presentato il suo rapporto, concludendo^ 
per ,r annullamento. Si dice che in ai 
ouni punti il rappòrto assalga brutBll-
mente il i])ànito bonapartlaia nella pèt'-
:Bbna dei.sig. BOufptìg; Dbmaoi,'42, 
^Assemblea si occuperà di questo argo
mento^ e ai prevede ùna'^discusaloi&e 
assai viva. ; i ••' 

• v ^ n -
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mòzzo DELL' 
{paàmmiù anticipato) ^ 

kvvifl Unto ufflcìaiì che private In^quariàS^aghia ««atNimt 
la lìiuà oì apaào, di Iblea in cirattara teatino. 

|^rtieol$lttomum«ati oenfesi^ 70 14 liiiM. ' : . 
non Jd tf^stmio ninno degì̂  artìcoli uion|ml « »l|re8pÌngono la lottara ao« 
O^^;.#ftancato., ^ ] '/' . 
l manoacrìttì ancha non pubblicati, non li restltuiacono. 

T F J ^ t . 
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E notevole 11 mijjUoramentp di 'rap, 
pbî li veriBcatosrda qualciie settimana 
fra la Sahia Sede e ia Russia. Il Karyer 

[ PoanansJSfflIMpzià che il governo russo 
ha dichiarato aita Cucia romana ch'era 

(pronto a richiamareì) vescovo di,Pldsk, 
riiòn^t Pepici, lesiliato in Siberia per a-
g t à i o n i Vpligiose pro|pngaie nella sua 

;dro'(iWi;''9eìLPapa consentiva a dargli 
Un aìiro vescovo, " 

(i Papa approfittò immediatamente' 
déììe budfje disposizioni del gabinetto 

,di Pietrob«)*j?o, e nominò mons. 1»opiel 
^vescovo di Kalish. 

ft : . r-
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C3VBtaR& DI SPAeMA 

ì dispacci da Madrid continuano ad 
annunziare i segnalati vantaggi che !e 
truppe alfonsisle riportarono negi» ult mi 
gforni. Non solo Canlavieja è occupala^ 
nià Dorregaray si.troverebbe veramente 
^"Ji^è:^ e>^^^P^ic^^l^>,;di,esseres%-
preso dui'tnte il suo tentativo di ripasV 
aare rEbro . E vero.che if Gomitf^tt), 
carlìsta di Londra va pubbiicando tele-
igrammi'di 'fan 'tenore alatto contrario, 
ma non si può revobare iu^dUbbitì^Be 
il vantaggio negli dltimi giorni rimale' 
alle truppe alfdnsisitìf'^" T / : ;-
; Sarà poi questo vantaggio di grande 
importanza, e ^sai^ d i lunga durata ? É 
ciò che ancora' non riesce abbastanza 
chlarp., .;, \ 
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J l a IlOSPIRàTOBE 

TH'Sicurissimo. Non-è* giovedì'questo 
oggi?... ^ ;. V A.'.v •:^:'\--\' 
, T-» Appunto, ijloveii 17 marzo^ .,'< 

r^ Ebbene, in tal caso vi annunziò 
che : questa serairoe( |e»ima^|^pì tand 
sarà fr^i-ipoi. Me lo disse égli siesaoi... 

- r" . . Ì I^e .9 :;••"'.• • VI 

•--Quando? :,;, ̂  .- ^ ,; ' 
T^ ivA::R^ty^nna,ii allorché lo vidi or/ 

iranno otto gorni . ;». 11 i ; 
T»-Viva Alfredo ^•. gridò Andrea^to 

gliendosi il cappello, ov , /̂ : r. 
•rr Viva Alfredo!... ripeterono gli altri. 
— Sia il ben venuto ^ diaae Guglielmo 

Arnulfl desidetosissimo di tcovarai^diì» 
nanzra qut;!!'uomo del quale aveVau-, 
ditoi/parlaresoi^iftnio entusiasmo e la i 
cui ^pntenza>'éra laie^ dà far Hremai-a/f^ 
governo pomifiGio.''^ -' ' " :••-- ;;'•'* 

-iJ*Orii'beh comprendete — tjóntiriuò 
^^^ifffPi r ^^'^ se per avventura ^ h . 
fredg; sì fosse imba),lut(> nei gendarmi.»,; 

— Ma non giungerà solo — intefrqppen 
fiugIielmo^Am»)fi! 

ii 

u 

• J !» , I 

; —; Ŝ  vede beqe che non IOÌ conosci,. 
—« di8,se.,.Andreai.::—'̂  proprio,uomo da. 
farsi;,sqort̂ ftìqoIUÌi;r;;-H' •'..'•.•• U <yM--
\ .rr Qpffiel,,, oserebbe ayvenmî ijsìeolft, 
nella campagna?... .,: jv:-;) .', ; > t 
' t̂r Locredp bene, e ti,aisicum,cbe 
se i| diavolo lo avesse spinto ad incon 
tr^i^.i, signori gendarmi non,isarebbe 
stato certo il capitano cbe»»vrebbevpl-
tatpjie< spaile. 

--/Uche però- dÌ8S ;̂̂ nn t̂lo - PO' 
leva costrìngerci ad uscire dalla nostra 
tana 'pepiipĉ orrere fin suo: a|uto,.5i (A 
' ir- Oh, sta^a vedere qhe il, ospitano 

Alfredo avrebbe avuto bisogno del tuo 
aiuto -T- soggiunse AndreEi con accento 
[Sdegnoso,! come se,,le.sparoled|̂ jrnaldo 
laV̂ ssert» recato, offesa a queli' nomo per 

il .qnale pî ofê aava unai devozìppe illi; 

if̂ ÌTTi (̂i9ra;8Bieg^V:i«egiio.nrt . ; . 
^ T- T)l^ pììo l^i ^^s^uq .più, dì ma ap-
,pife?za,!ipo?̂ ggip,del capitano e ini parê : 
che a qiit'st'ora ne abbia dato t̂ nte prove 

spbe bisognerebije proprio essere senz' OQ' 
chi per non convenirne; im*!iinflne dei 

i'̂ onjj ijn ,̂cóntroS)Btte,capiraìben©cb ,̂ 
•fhpn è un t)ruac?Ìp̂  Aggiungi fibe.ìipiomi 
l ;-TvWfP^...,^^«c« Andrea. 8t|i 
§^^Mh '?^'fej tì'eggian^o il volto 
ad una ^omÌ9Me"eî ,̂ ,, .̂ ; i .;..;>j 

iSì sarebbe dettò che il Porthos (H La-

ILEZiOl AHlHIIiiiSTRCflVE 
Né cortigiani né faẑ ozi . 

• -Sft.-costretti dalla intrattabilitàr dei* 
nostri avversari dobbiamo, talvolta,! 
in,!,circostanza, di leler.ioni, cercare 
g}i,elementi soltanto nelle nostre file, 
e iipn al di fuori della n p s t r e i J l M l t 
Bàcchigliàné àité che siamo faziosi: 
iSB in circostante più Benigne, più fa
vorevoli, ci facciamo banditori'di còn-
cili^'jìtìtìéallo scopo del pubblico l ene , 
atendendo ima mano, che non Ci t iene 
ì^^m\^ il B^cchiglione ci chiama: 
corii^ianìj e ci accusa di elemosinare 

NaivBOU;̂  siamo mai ^tat i nò coW?» 
gi(m%ì\h faziosiyiì lofuramomeno che 
mai.nella breve.campaffna.elettorale, 
di questa volta. Noi: aobiarao spou-
taneaitóète; e con tùP^n'ihdipen-
denà;a de! .nostr.o carattere, inclinato 
dà^quella pSrte dovaci è parso Veder 
sorgere uti' indisuo, chfi potè'Vài'eàseró ' 
fecondò di moltosbenê  per la^nostra 
Padova, e che, speriama, lo sarà, ^r, 
i -Quell* indizio favorevole fu per noi 
la noniìna del Comitato elettorale del 
Ca5^mi?.6|/.NegO?èpti. .Come ,q^an^ 

àQné deL^asino noi abbiafiio ravvi
sato neî nomi che componevano quel 
Comitato una tfrova che la Società 
dei NegOTàanitrlin solo'Tolova re
spingere influenze sinistre,, deleterie, 
contrarie ai carattejce, eLaiìa.patura 
della sua istitu/ione, ma .intendevâ  

[Cogliere il momelito deUe.elezioniam-' 
mini^tratìve per.,affermare^n^mòdo! 
chiaro, e solenft̂ Ĵi prlncipii ého ispi
rano 1à Sua èondotta, tì le'mdénze 
ohe vuole seguire: 
; J3'ol, desiderosi %1 piibtììco bène, 
non CI siftitìb'lasòiatì sfusgird' quel-
r indìzio^ esso ìu i l lìoétro puntò di' 
partenìia'pèV -̂î accogllére insieme' le 

-varie frazioni del partito liberale nella' 
nomina dei nuovi amministratori del 
Comune e dèlia ProVìricìft; per esso 
abbiamo dettato un primo appello ai-
raccordo, appello che fortunalam onte 
non cadde nel -vuoto. 

Non ci.furono Gorteggiàfijitin QÌ!^ 
furono coriigiani né dalla parte def 
Casino, né dalla' 'parte nostra: Vskr 
cordo è venuto spontaneo perchè % 
circostanzeiofavorivanoj né si estese 
oltre il confino ,daUf̂ ^ mdipondeozai 
delle rispettive opinioni. V, ; . ,, •/ 

L% composizione delle due l^iste»! 
di qiieila del Casiì^ e di quella del. 

\Cftornale di Padova, colle loro va-, 
1 riànti, dimostra a ' cnì vuol vedere,^ 
l e ' ^ t ' c W Ila onestàV.di' riòòno^efe' 
;quaudo ha veduto, che quella iti^ir' 
j pendenza delle due parti fu nobll- ' 
; mente rispettata, e ohe ognuno ri-^ 
spettò verso, i, suoi nomi quei r iguardi 
che, a nessun tìtolo avrebbV potuto 

\ ' QiMtìnquè'^tììtfVèsìto àelle eiezìoiù 
'd i 'questa mattinàV noi'possiarao in:-' 
tanto ' ra l legrarc i dì un risultato che^ 
ormali inon! si può : distruggere;Ì c^i 

.aver tolto lamasRhera a certi adulant 
5to^i,ph^ iuoousavano, 11 Casino fiuoh^l 
^hannò' cre^t^K) di farsane,sg'abejlo^. 
per 'salire,~ e' di, esserci fatti versò U 
Casino' apportatóri^,dì una ,cónòbrdia,' 
tier la duale non prefendoròmo : M i , 
né'umiliatiti boudiscendenze, ìSè'^aì^^' 
Seun Asagrifizio, e che abbiamo uniea^E 
mente offerta ueirintéresse di t a t fe^ 

V 

''^ 

1 4 i'W { • I. \\- • f ' • r' t 
J i >n:^k' 

ili , 1 ' 

ierta non volesse nemmeno î̂ miniètte; 

• Le^ '̂Sìarot? di Armido afdtàvànoMi'suo ' 
idolo e Andrea nemmeno voleva dubì-

, ' ^^Urió'ciomr(y^seittói;..'il^ tóoi^m^ 
, ̂ 'imé^m'Mi^^ ui^^eai'sèi^'si' 

ôièSaê -̂ étótìilìVV utì 'coTlrònigr.: ;'- :. '" 
• ' (5ug!ìQÌmo,Ar;nulfl.fyev^,^8cpU?^o cof' 
.conipjacen^a ^ye^fajormraijijc^^ .;̂ , 
• i .~,AsoSt |^. ta,cr^^^?j,,^he^qU'^^ft 

gerè alla, soglia del Casino, è tulito' 
ricaduto sui suoi autori, come lo at
t e s t a t o l a loro infelicissima figura 
in questa lottafCi-la-lor^confusiofte: 
quel germe,resterà i^fécon4,o. sul ter
reno del Casino, .̂ QVê ^̂ l omogeneità 
dei priucipìì e degl'interèssi' dev'es-
sei-è^rcemètfto ^della; j^ià ^'perfetto 

^ 

NOTIZIE ITALIANE 

Non ci furono trattafi, non ci fu-
rono,^transazìoni,, di prinpipìi^ .npn ^ ci 
furono nendmeno comfersazionJl fra 
una parte e r a l t r a ; , , ^ ^ W À oneste 
si erano intese per u n o ' i ì u ó comune: 
ìn:;que8to. scopo >nQU^,1ffSeyanq n-
BQVò né] conteggiati,, ne coriìgiani.i 
Anzi' può di rs i \ch6 ' Ìa dbVÌi^^an'er»4. 
è'Ifìnita i l gioi-ào • tìér yuàlé il^ ÈàQ--
c/i«£??fon«,. accortosi di essere scaduto^ 
da ogni influenza, se pu^vl'av^va^sult 
Casino, s'attentò a spargerne di ri
dialo Je .d̂ H)59raziopi, e_a gettare 

\ ROMA, 9. * Il mìpistro di 
il germe .d^IKdp^d^a.. , ., tura, iildùàtria e'̂ commeréib. acc^lieP 

^.^^^^P*^-* ^h ì&ìi^^ ^}3É dd^con'nremura un;suggèrimerite' à*.̂ . 
1* ònò'reVòlé'̂ Sèllà, «a deliberato di stai 
bilire a- Móntéc'a6sino< un ' oSsê V̂ iotiff 
bètèorólogico: '* î  -̂  
• - Sòrfd'IavVèhtìtè alcune nominê  
phU 'classe deg:i''ispettori superif̂ rf' 
dê ia • dirézioàé -generale del Déniamo;' 
1 Dicesi che abbia avuto irfèo'iJtìà rK-> 
dazióne' 'di posti ner'personaté dt-i-Sàpi 

ì .\ 

\l 

* 

^ . 

S'«9'8%tì?^^^#,3fJ?C^Wa^r^^^ e ì^^ieJ|,pQrt^.jni^r9np qhitifgO 
,-H,,pensaya^6ugIl̂ tmo.;.-̂ ,.pasta,̂  saio ., [ .^J^no 

• CI 

I. 

•Ijeh. cyrilento. ili troyarn^i'.^^^^ lui: 

preslo a che posa ailenermi..; , . 
ì ^ U vìsita^del (japitanp, Aìfrjedo^è 

perire e per tuffi i^avol/j dell'it)fern.p 

l(;nìer,e„ ^be, si ..dovesse ^ai|jijiu|re qu i 
^dentro ancora pep chi sa qua^o ! fuori, 
fuori ... Buon mo^cheuo e buone lame^ 
Se ne accorgeranno questi stranieri, 
nler^enarii del gpv0rOPTPont^,tìcioJ..v,^fl., 
pensare c^e ^pnq figliuòli, dì una \QX^^ 
liber^ I..', Per ; me se ave8sÌ|^gU %d|ni 

^sacri li cond^annerei ^sy iQj^m^ifmm 
ponie dicppo'laggiù inilopi^^^o^u'r3|i, 

^ai anche di laliqp, v^Cphio Mar 
gànaf... ~ interruppe Sandro ridendo. 

^ttiSi-veiSebene^cbe tU; sei piemopi 
tése, poichè:>-,mi rivolgi,una; sjmijeudQ-!. 

fjpomano (jbe noo> sappia 
di lfttÌRO,| ^lnieoq!;qufti3tpÈ,o(5Correjpei«( 

. Servir iqieseSn .̂ ,.-• •̂.' .1 ... ni^^iQ-uim -••: 
' :.T-.;iEJu J^baì.5%^>8l.voV,ifo -A.U-

•• !-^^Qp9!che volta,, (jqsì, periCamppre 
,quindo,„dopo;J^ caduta del gir̂ od.-UOmP 
= rimaci sql, ^i^ricc^A^pervIr. np-ê sa, „0; 
fare : ijaia^ro, che in.,quanto. S.gnada.-

. gnarniy^/ pjine, divei^ssmente non c'iCra 
modo. Avevo indosso il grave peccatoi, 
di ,^y^»i.,,co^^ttm9,.apit9^ ^';U§urR^tpr? 

% 

. , ' : . ,^,aaBrMKi/T.ornavo Ar-

. — (jrial... 

:i 
1 L. 

k: 

I 

chelto, - ^is^e^ ^|t^ i ^ . U^cì^n^jl^ ^ ^ 
4are ad una solenne risata. 
;—, Carinol,^ dici,bene, ma non" si 

poteva fare diversameme E poi t) as-
Sicuro che faceyo-iLpnestiere d inove 

pprio, un romano viveva .tutto qn gior^ 
"'• i ' '^ -> . _ . • _ « ! - . . - _ _ i i ? ' l i : i _ '.: - ' ì : ' l : • _ ' • j 
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mperciotjche di preti che celebravano 
lai iridssà''a^Mnefiizio'^delib'ì'pInWé^ 
d'jògni età e d'ogni ce'o le quali pic^ 
chiavanài iiipettio per farai perdonare i 

^peccalappi,gf^9 avne^tl ROJtW>o contarne 
migliaia. '̂  

1 ?rn k norma dì quanto dici non èipoi 
àìtQA\h guadagDarsi il pane nella citiàio 
sant8ii -TT::O3S0rvò Andrei!**. :; .{̂  •../ 
, — E sggion'giis'chei'-si guadagna adi .̂ 
nn; teJmpo ìlpa^adiso; -^ soggiurisóì Giho. ^pÉMI 
1 i-f?ti Iniquarilo;:al> paradiso'IasQiàfeolit^ i 

là figliuoli miei >") di^se M a r t h a coti' i 
erietà. . , K I ^ ^ ' . . V > '.-^{HI^'^ÌÌ 

Forsp che non^Redl;»! pa?fti|̂ Sft9... 
,,f̂  B^rcbe .avt;^i ,8qppo^tat!0^fe',M" 

. l)olpÌ9n\i.dftU'e8ÌstqpZ!\ s^pza ques^iCpa,' ^ 
vinzione?... Perchè tanfi sciagurati i ^Ji;^ 
ijari fjf ine ^o5,j^,^fracellano i l crani* 

= convrq Ijip^reM i^soonlps^ per quepia 
, divin? .^P^r^PF J K Ì wa, vitajtnìgUqra^,..y 
li-T! î.pir9pi;ìo un ore(|entei, -|,K> 

1 n?.|Slrqn,|ii;§|9Q f̂l fervorosq;:/e,bs4 ,̂,j 
cfie se la f̂ /le,;n9i»,mì,i:| .luggita.jdopAĵ  
tutto quello che ho visto ,éu î|Q ĵliiift.(;) 
mezzo %ì .prelM^ed'ai monsignori, H* 
sogna; prqp^Or.di'O ;phe questa (fide è ] 

ìb^Uffa îcatainelj'anjfli?: mi?*- Ìh^-K^^%i 
d'eypTj Pfoprip essere .rioonospentOj^^g 
bpoci, Dio di avermihdato, abb& t̂an̂ *,;,, 
iflt8l\̂ t̂,tQ,.per .cqmprendere.phe fca la,,̂  
'VfC îll̂ liéioim.̂  quella cî p,pjofqssan&nt 
edJp̂ ,egnan̂ ,oeriiVpr̂ U #IVom^rrycb^,. .̂ 

ri» dî  vero cjn? ^onq, anche deL^Uont|, 
e che pvl̂ pq îagjsqpno, saiitanienle —̂  i 

it»àyŷ Ŵff,v8bìs8Q, . „ .ra:/^!..-- i^méc^' 
;, î Ĵ̂ asciamo qn p^'^W uqtmstl dfv., 
mora W^mm^.^ cìò ĉl̂ ê pìu, 
interessa-r ipterrpppe Arnaldo.; : 
. • (Cw»iiHua> 
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Bezlone» segretari e vIce-9^^ètari^|ffiTO0 
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ministero delle finanze. ( 4 | f t ^ / W % 
FIRENZE, 8. - S. A, RWWucaJ^di 

Aosta concorreva alla sottoscrizione jép 
ìe feste michelangiolesche inviando lire 
dagenlo., • . / . / '^k '̂ .--*'' 

^ La'Gazzetta d'ftaìia dice cho ìl 
prestito di Firenze fu coperto più volte 
dalia sottoscrizione pubblica. 

TOamO, 8. — J t Re sarà a Torino 
domenica, onde ricevere in udienza so
lenne Il nuovo ministro *^jj||t^^^ei)ubj 
blica Argentina. 

— lì conte lìignon, sindaco di ToriDó/ 
ha. acceUatoJ'invilo fdeìdflrd rapyor di 
Londra. ^-ciU-:!^ <. 

GENO^̂ A, 9- - Alle regate che a-' 
vranpo ltìogtJ'*Ìl̂ feibrno 28 0ugHb"'iiS9l.-
aiteranno il re Vittorio Emaniiele ed il 
principe di Carignane, il q(i(i!e si reca 
fra giorni a Genova a passarvi qutìl 

\5t̂ ;̂ a?:,à, pure #,pi;jnq/p.?a^a,>Marg!iBrii^-; 

Stjppî pfio (dartìfetìpp (toftievche "una; 
^i^iCommi sei Olle ,militaDè\èf]ìn feiro per slù-' 

diare bl o rd ì^ delWini&W'6"deltì ^ueV^ 
ra tutte le iine '̂pCògtìt'tat^isfeT'OSircó'ìlè '̂ 
gJì̂ AiìenWtói. O'ra 'do^rébb'é etìéSi^ Iffnfeo 

• fifeìS Mio'^.!fo a ^ r ' ^ # pV^cfj^Méiì.' 
n̂ e'd̂ ' ìt^^itmà^W fJèm^W 
ra|)}-^ir^nz,e,,da,Forli-Roeca-S^ga9,aifiu<^, 

- ^%l^^ie}!?' h^i< .mih -^tik ^i^iv.lmi'i 

j*-^ 

ii 

m 
le 

i 'Jio';nei 
• 

ne. 

8vede4<^^yratìno luogo 
^profìnoia ift Siwga-i 

- ^ N 

La Gazzetta Ufficiale del;^9; Itì 
contiene; 
i : f.egge, in data- ?ft-giugni, mà0k 
rizza la spesa di L. 4500.000 per acqui 

^tp e^trasporto,41 materiali per bitierte 
^̂ V'câ mpaĝ ^̂  di grosso calibro. 
' 'LeggeIn data 29 giugno, che auto-
fiz*a ta spesajidl LireiQ.OOO.OOO.per la 
fabbricazione d'armi da (uoco.portatili, 
delle reiéìve'caniibce e buffetterie. 

"•' Léggìf iin̂ 'data 29 giugni; che autoriz
za )iì spesa stryordinarfa '̂df t?6,000,000 
per conrpiéré 'gli app'rowî ibnfimptìti di 
tìiòbìììtaziòhe per res-^rcito; 

laiSpeaan8lnaor§|Rar|̂ ,fIi^,L(,,2ì/ 
per fprtiflfi&zioni, raagazzip^jd^, 
struziwù raìlitàri e per amameoio, deli© 
fortifi"cazìonÌ:''i> b̂jÌP K:i-Mitini sv.̂ ^k^^ 
"•t%gedn dffta29'giiigno5 che modî  

\mM\' VipaMbehltì'̂ peF'̂ 'nn^te dèW 
^ s « y w M W à ^ ' ^ è r - ' h i ' "'̂  " 
•v^ftÌìMlsÌ5?lKì!W |̂rspèfe 

'terrestre del golfo Bte?.»̂ .,,,,. .,:'„i,-̂  ,;. 

SuU t̂dellbérazione dll Cortislgl̂  Co 
muitald'̂ di Padova, 27 agosto !87J, che 
ritenné^it l^atE^i Marianna £ ' — ' 
abbia lihpJicopo di culto, se noiìliacìu-

lì 8Ìvo c#tom'fep6nderante, per f o m ù e 

tmeredeUtj 

'•i^! 

traiti dal catranmsi comportassero m 

«{^ 

un patî ìmofitò di un chierico'pbvéfa^ìà^ 
scegliersifdal parroci e fabbricierìa di 
Sl^Crocg la Dèputazìbne'fd j ! j a H r e 
che la Sdazione stessa debba aversi, 
,e,^ìa opgra ,dLben^apenza^s|ag,etta aMff 
legge 3 agoM.1862,. che i emn,pr f tv :4m diverso colle-difftìrènti sostanze 
vedimento sia da darsi per rammini-
atrszione^i dùessa ; che però ad assi cu 
razione della, stessa^abbiaii dìaporsi per 
r ìnventariHWrfflìI d e p i l i in senso 
degti an.> 8 e 9 della legge succitata. 

Nellaituteìa MU Opere Pi» 
Fu approvata la "deliberazione del Con

siglio araministt̂ htiVb dèlia Càirdt^'Ri-
coverò di Padova per la vendita della 
Ciisa Piveita per L. 38,000 mediante 
asta pubblica/' 

treb||^emM» usâ o pi 
ma^ftfoio|rarii 

iiUatfleili ^iperif ènti 
con ^uelìf dei^alUb sk^ 
| ^ f e 4 > o ' o r i ' f i | | t Ì f | l l K , 
l%ihe animala sonèpiù^Stabfi.di 

asEiii su fibre vegetali. 
Il^iìorlinetto spinse oltre le sue ri

cerche per coaoscere come ì colorì 

:i 

=eiFF 
_ . I l 

ij^im i'^^:}^'^ 
' J Mi 

• ^ ' : : . \ 

* -

refldie9,mo,:.d^)!^^;ya,iiift:,'?iMionJ.mfMi 
lairì: con; le $eguettU Iparo^e:'[«Questa! 
Armblea xmerìtérài'tdii chiamarsi ìkGa^' 
inééÉfW t̂̂ ei t«stdn* i'Nòn''-bÌ'facclàmó*iì'> 

éàk^ cfi^/^^èisa'^àiièytìèiìé dt'pró-;^ 

smoderata dir!vivere'.!)':MI jilvìllr- tìU-i'jji,-
INGHILTERRA, 8. - La Nuova Slam 

pa litera pubblica il seguente dispaccio 
da Londra, in data 6 luglìot'o.< 

• lì fimes scrive : Nel caso in cui Bir-
m̂ a perseveri nel ricusareJl ipassaggio 
pei{ il^uo lercUoflq, alle truppe britanni 
DÌche,̂ ĵ n8 spediziqne^.diupipini,armati,! 
iji ^talj'caso n^ecesaan^.^paitirà d^ Rari-

però confiderà questa nece38i|à, Jn(;<^i; 
Silfi.^ii'H'^'a. di, occupa|*e,.B-^n^^^ come 

una ; grande calqinità, essendoch^è ppp, 
^ÌP. occiiApa^^ne^àifverrà un contatto^di; 

tìS3p ^olla ..Chinalo?,!.-, .-yui 'î lv ^ .̂y.•a 
, SPAGINA.,3(,^,,Il!5(;opaUMo|,carli9tai 

di Londra ba ricevuto il 3 luglio il se
guente^ dispaccio da Tolosa:, 

u^iLÌartiglieria • caplistà; 'ba"-'respinto 
oitoDEtila ialfooaistj fra- LerlO'̂ e 'Allo '{Nià* 
varrà). Quattordioiimilaóalfonsìstr sono 
stati disfaUiivicino'a Pùebla.lp' J' -

«ilrifigtiof dell'antico mìnisti'o isabél-^ 
iìBtà Negrete,' accompagnalo da ihoUi 
ufficiali alfpn^ti, Mi preso servizio 'ài ^ 
campo càrlìsta. 

'Megró'Vfjò ri^atìfeaWmjit^è/i 

pjjovipciali, corqiipaU ^ CjOn̂ Qifziiali del|£|| 
provincia•idiiWetóa<i '.'-h ÌÌK-ÌX^;/ ••;•:-

--•^ •^JIOÌ: •• 'Hi 

1 

tante In nomina dì Alberto Miogardo ai 
cassiere pegnoratano dt quel Monte, con 
rannuo assfrgno di L. UGO, . , > 

, -, operazioni ekUnralx •,̂ , „,, 
.Puf«m.?PPfoyat^ n - 1 hate el^tioral 

amfniijisiragil dei Cotrjĵ pJ di,.Bilta^li^,. 
IC^amppsampiefo, Piacen?ia.(('Adige,^Pìpve, 
,Si Pielro Engù.^S. Pietro Jimin,arip etĵ  

I Ì ; ; Ì !>^I ^ :1 

* : . ^ ' 

C^^^Q Ili TpminasÒ Afigòlpri,^ ^i 
:y,\V.v5^ 
n 10 

Similmente dei Comune di Este, es. 
seridusi deciso sui ricorsi prodotti per 
r iscrizione e per la cancellazione, d̂i 
•vari elettori. 
\ $imìlmentó,,del Comune dì P^dovi 
(étt elettore 1837 Ìfellehdosì''Ìg^uuÈì, 

;dietro domanda, vejiti elettori, e can-
icella'ti.quatfto/^jfertfcirco&taWè'sopi'Rv 
i\ietìuto; ddpO^ ia; revièiohel'delfa lista p^r 
paî t'e dei; Consigliò "conrtuaaìe. • ; ^̂ '̂ u 
' -Siitìilfnetite 'dèf'̂ Co'muné di totìo-At^i"^ 
stitò 'essetaddsi^-cancellato^ un'^yièm^fe 
•pW'esse^^^rft^n^àló'a'iivì tóiryk^ 

• _,§ipline^te^,^^el pomune,di.Cinto 5:iL' 
;gPi.pp,o, ,es^dp9l c a n c * l i .dueielettoriE 
perììesfiere^.decadiili^postariormenteiàUinj 
revisloneiideflnì^iva dftita-Ii3tniv'"̂ ^* .̂';'''̂ <?" 
: Similmente Bel Comune di Constilv'é, ' 

Offertiâ  ptmdma Oìi-< 

•ì 

u i . ;;.;-; - .^l»:: ^ 10^ 

I i^'.uv^ hiulci-A'uiiHi': 'Jì"! iJji Ì8B0 

I 

V-J 

RtS3ÌA a. -^ La (elegrafia'clene Borse 
a déi'meretSi'ccmunich ai giornali fran-

it 

.J J' 

e 
celi' ilf̂ èééfuefìte disĵ acfeìb: 

^ •̂̂ •'̂  i VtetrSburgó, 6 luglio,'^^ 
i Lìi'i'Cònfei^enza"iht^rriàÌi(?nalé télé^ 

grafica adottò la' proposta russa Clie • i 
«lispacci inifefhl^hohoKreU^àtóhtiif pa
role" sire bb^ò*' accèltàxi m - la'-i^ettìbr 
ziòné^^deì S ^ ^ i m f i o t o t d ' d J l ' M z « 
che si'paèf^'pèp^aO'p^rólé^^^ ''^'^^^V "̂  

*i tèlelframmi ^ébè Vo î'ébtìeî o prò 
filmare' d| 'questo Vkittìèèlo^^óh {Jòtrób̂ ^ 
berdressere sp'editì'hi cifre; Qaeaia m^^ 
sui'a è atSta ^dOlfataTcòme tèrmine mé^ 
dio' tfa lé l̂pVeteàe dèi goVerrà ché'ntó 
volevaiife abctìtiare^f telegrammi ftìfé-
riori! a aò^fiàróle'a le dònipdgniè dfelie 
Indie e-coitìpéfetì1óp'HVàtè**chè'T^ÓPf'élÌ.̂  
fceèo iche^^si t̂ìèas&e i l telegramma ìtì 
ragione' del' nùtnero dèlle*'paròlei% H •*'• 

SVE:ZIA NORVEGIA, 5 ^''^V'Amblad 
di Stoccolma annunzfa phe le manoVre 
alle (filali prenderanno parte SODO do' 
mini dell'esercito dèlia'^^orvegia- 'e 

1 

; ~ i / v u | i "il̂ -̂ iJ-J V.UU, IMOh 0. ìHjiOiJiTO 5.̂ 1 
^ i?Hj?Pfirom^? i^^^ehberazionè deljCoHj, 
sigilo Comunale di Padoya per.£4fiqMi*̂ : 
stare un locale ed area in Àlticbiero ad 
usò della Scuola Comunale, .̂  
I Fu autbriàdto il dispendio dfL:92lJj21, 
per' espropriazióni rese décess'arie^ dal 
lavoro di' Bist^mazicne 'della strada in 
ijuetìla'cìtlà'darMacèlIo air Oapedàtó, 
? Fu approvala la transazione dèi'Cb-^ 
inune di Padova'cbllaSocièlà W T e a 
tlrdiconcerm vèrsa la sòìhmai^d.ì#600 

i a Citazione di Vècèbio debito ili ràtìg' 
gìore imporlo'tì'fuOatftOrizzata la elimi ' 
ijazìbnèdì àUrà'::fjartiia'di L. 1296, dai 
resìdui attivi dell'amministmione co 

; Fii rèspihlà la'delib'èir'azióné del Con 
sigilo Comunale drMeslHno sUll'aììmeiìto 

di'slipendio a "due s'tratìin'i, nònW^endó 
facoltà di alterare le misure por^^IÌ 
prescritte dal Regolamento. ' ' ' 
' Tu approvato il Regolamento di Po-

^fl^- •. . , . / : ; , • ; . "r'^x::^ 
Egualmente àiPubììUca Igiene dei Co 

'- munì di Rovolon, Monselice. GTÌZZO, Veg 

.ì 

a 1 

1-

;giario, Qàrrara S. Stefano. 

goiamento di Pphzta moriuarta dei Co 
mune di Sant'Elena., . . . j , , , ,,̂  
• Similmentó^dì Pubblica igiène ^eìtio 
munì di wanlono, e Cariupa. , ,̂  i 

Fu ritenuta a èarico del Comunè^dl 
Padoya.la competenza passiyaideila sp^^ 
daliià di 1P9I0. Paolo ;oelÌQ' Spedale .diì 

' Trieste, controversa daj^omunigdi GO' 
d^vigo, Ponteloògo e'Pòfiè 'Casale;."; 

Similmente dèi Comline di Baqne,-es 1 
sen^^si ,caróHaU, 4i)?iBletÌ9ri,^vno;per., 
esaer_a;mprt9r,^»RQ.'ardeoret.'»?i^n9: deo^ 
fiftiijyStdQlia lisf.a.pei'jparte.di quel Con-^ 
sigliQ/flomurialeji'ft-Halfro.^pép nou/ièa.'. 
seVcim^stalo bèi Piiolò delle co'ntriliù-

èssendosi cancellati quattro elettori per 

Pata delJ7^giu^no^ p,^^, ì\ ^m^M 
Bor,linetto, che (>olt!y(^^^fl^nJor^,%| 

'sciènze fisiche e cerca con coscien-^ 
ziosi, espe^penli di ^^coprire, ,a,lcun t cfee 
di utile aile aî tî  ind^Utìtri£di.,.tr^ttaya,. 

'dG\\Hnfluen^adiìllaJuQ9.s^jpk^^^ 

inon essèreitìria riovilà la ricerca'dèll'à' 
'zidhé 'd'alta ìucè sui colori dèi oEitraraè,. 
ma bensì che pocci conto si è tenuto 
della mnuenza della ^natura delle so 

organiche. Egli «tterma di^KverpHv&^B 
ancora una evolta, che certi cotlSi di 
origine <ìrganìoa l ì ' mortìHcàrî  pili tf 
meno profondamente^dòpo essere stati 
esposti'per quasiché tempo ai raggi 
solari, cita le esperienz^^^^dì.j.jfJicque 
dì S.m Vettore e segna, come U più 
squisito e rapido rivelatore"'deifé ìms-^ 
gini.'uha éoluzftn's dì * solfato ferroso' 

"ffd'dtzionato di soluzione alcoolìca di, 
colore Bismark. Un semplice foi|?tio Idi 
ear̂ t̂ , -comune, senza preparazioni dt 
W.\^:y esposlQ^ per alcune ore alla luce 
dei soie, 3pup negjitjya, fotografica, indi 
inirodqlto^ nella..soiuzi^onQ.iiTivelalvipe,» 
p,i;gsqnia uoa tmagine ppaiiiva. distinta*^ 

jDeii,ae^?tijLi di,coione, esposti pef:qual-; 
cjìe tempo ai raggi, solari, ma in parte 

'protetti dai medesimi; messi nella aoi| 
Iflzione. indicata, presentano due tirile 
dffierentìv,:,. ij i| : i 

si; è dai questi fatti che flUUtore ere 
; darebbe opportuno di tenBre,per q-dal l 
nh^ìtempo j tessuti all^ oscurità -primai 
di tingevi. Egli sta facendo, esperienze^ 
in ;prppQSi|LOt è ritiene cl̂ e ralterabiiiià 

jftìù 0 m ^ o grande dei. colori .dipenda 
dalJa.maniera con cui vengono prepac 

'rati, per.:cui sarebbe utile una serie d i 
;rjcecche 8jj^ll',aUerabìlÌià di uno: atèsso 
{colore otlgnuio con metodi differenti, e 
i8ggiunge che tele ricerdà sarebbe assai 
jlungfti erdl|inon'Jìeye dispendio se si^ 
:coft3Ìglera ;cho il sblfticqlore rossa-dii 
Tosonìlina si ottiene con più dhlfi ìne-i 
tedi. L'esperimtìniatpre nostro socio 
SI propone eziandio, ad utilità dell'arie 
tir.ioria, di. continuare 1 suoi studi m; 
'diigando, ^ ì è "sib l'àziOne del raggi"; 
diViTàamìente rifrangibìli sui colon de* 
rlvantT dal catr.me, quale sia l'offlzip 
delraria a differenti pressioni e quale 
]̂£(;ia mpaiflcazione òhe essì.coì^n^ pa: 

ti3c?lìi1ì nel vuoto e ih aimos^ere di dir ' 
lereole natura. 

i I . r i 

f i t t e per la cooperazlone, con
f a l i Tìil M r ì Internazionale agli espo-
s p r i , r e s i & t i nel distrétto delia Câ  
mera^fltesi 
.•CJeÀio é^ tg i ene . -^ Il Corriere ài 

stamane, raccomandando i suoi candi
dati mette prima * diritti di censo e lo 
studio imparziale del benessere del popolo, 
e poi Vigime. , 

Noi abbiamo sempre sentilo a dire: 
prima la ialuté^'e po'i bezzi, --—^«.< 

r (W«ve/dl l a s U « . - Il Corriere di 
stamattina contiene quéste enfatiche pa
role:' «Noi^Ùgó la falda di •neve ohe 
sì farà valanga.'^Sf ;'tej^e è\ luglio che 

di sìamaitma fiFrigg'» contro Dozzi gli 
•èteasi soflsnii ^cbe nei giorni scorsi ab 
^•Bttìwió'̂ òlVèHî iàt̂ ^ '̂̂ " '̂ '•• ' 
I Non e* è pcggior sprdo d> chi non 
vuol.fientìrfly^irj^iiìjitii' j'//iH;/|(i 

granchio, ma grosso,-circa gli articoli 
della nostra cronaca: egU s*immagina 
Gh.8 sieno soritti^da qualohft'lèòllà'bdra-

n« Ì̂9a?llM??esso^ n?ai)9ii5|plila mostra cro-̂ ^ 
.iia'iijihikoU 

anes non ,si erano Pot,uti" costituì^ l 

M e s s a d i V e r d i ; ^ Ì H i m f f i 
rìoevntó î il •g'^dènte^TOSTOO M -
SPAOOIO.PARTICOLARE.' » ' 

v'/ 

, , ; , - ^̂^ ' ^ S ^ B. doU.,MATTipj.t.,j,| 
i .;ptmiM«|oifti. -1 Siamo/informati che, 
la Commis3ione nominata per ilTistauro: 
del nostro Teatro Nuovo ha declinato II 
mandato. ;!̂  (_}]-v-r.. hay.- 1 -J|Ì .oa '̂TV.:5 
i :La prejsìdenza dpi .Teatro stesso hai 

stanze, sulle quali vengOrio'depositati. 
'A cnieéto; proposito, fa men^iòiij '̂ dSllè 
dsàe^Vì[zibni del Pè'rkìn, delle stiè espe- ' 
rienze istituite flnò'^i^l I'873, è'di quelle^ 

^;diÌCbì(^ffaÉ"à^;-tìtfa \n^k^iHf ' p'^coq^ , 
temporaneamente 0 forse quaìch'e tSfiipb 
prima; nota il modq poct̂ , esatto di ò-
•spèVì'^éntare di questo .chimico^ I sta-' 
biléndo'confronti fra i suoi risultati-e 
.quelli di Kallab osservi), che per 1 saggr' 
dracitio pfeWco non è ne' VQra,.nè e-
salta" i'àssèrzìoiie dèi SchiitgenbUgei* 

' che'ì colorj dì'sll^lo pièrico non'sì al-
.lierfho dlla'Ìutìe:;^^Òv£^arizi che ira'f d i ; 
'-vefsi 'cólo'ri 'éperimentati * quelfe, che' 
^cpi^rfe;in\eom'meì'cio W'%mQ' di.Bl 
•'smaVC è il più alterabile,''eWìna, che' 

l 

^ 

d^tp iam^ssa Je suerdimissionii ' ' * 
' DibihUImentI presso il B. Tribn^^ 
naie correzionale dì Padova: 
I 'Ì2 luglio. Contro V&rouese Pietro per 
iurte j^eontro^C'asagraiidé' Antî nló' per 
codtrawenìiioné ali* ammìnis{rai8loné ;' 
contro Bonara Romualdo per- ftìrt'Ol 
{lOiitfo Pir'OlO'A'n'toflid'pi'r calbhnta! -
t)t. avv, Giavedoni. .•^••••\ yhn&(> Ì̂ÌS# 

• - ' I I ' - * " ' 

1 C91nnBMtt«A,̂  -^ ló'rìv com'era Stato 
4nnunziato, gli\alunriì delle classi eie-
meriiari superiori del Comune dlPadova 

i (jiedero il loro saggìo^di-ginhastica, cui 
ienne dietro la premiazione, per l'anno-
scolàstico i874 ^5, nella Paléstra' di'Via 
V i g r i a l i r '••'•'' '•' "-'• '•'' ''*''' hi'^'i^''-''-'-^'^' '•*^': 

i [ Alla festa inle^verinèfo 11 R^Pr-eféttò;* 
Mi sigriOi* sindé^ì'o, il R. PrdvvdMbre 
agli '̂slTiài,'la.^DB}^utìiiióhè^^èofòstic^; è i ' 
aJtre aUioritài con un pubbl>éb'"8tìf^ot''i' 
din ari a riì ente numeroso, uba gran partè^ 

*!der^(iualè costituivasi dì gebtìli signore'-
^ I Gli'alunni diedero ótiittìtf^^p*^^ ' *i. 
*̂ sè tanto nelle esercitazi'ni elemen^Vlì 
''corine in quelle àc'còml̂ àgtiaile dàl'CÈlnto; 
tnei passi ritmici, nell'esercìzi è(ip le 
^'bacchóÉtè, iri' quelli iU'gli'atWzl] e 
Vegli altri giuochi. Si 'vede che l'ìstrù" 
zioiiè lorò^'ìftiparflla'^Stìttima, >- i' ' ' 

Quindi fra-gtiàtjplàùsi degli ààtiiriti 
•e; i concenti della mUsicà cittadina', ebbe 
'Iqogo Ià''(ji'emlai6iónèì'i30lla quale* ài è: 
chiùsa u k Bolenhiià cosi bell^. ' '-^ '̂ 

*li»'j('s^3^'~:Saiipiamo'essere' perve-" 
h^ti'"dìi{ Mimaiero alla, nòstra^ ??"9?,'̂ ?̂  
di Commercio le medaglie èd'f diplomi. 

;-'<rt Eflecuaittne t^teffettà* ìriàppuiità^ 

Chrisit ed altripezzi,, . . , / . . > 
\ « I palchi pieni, meno 9. 

« Biglietti mille cinquecento circa; 
^prezzo scanni ribassato fortemente. 

I l Rinnovamento di stamane dice r 
• Successo splendido, colossale. 

m>i>^ìì^mm"m^'f\ ifio'tó voite,iatt4 
;*MHAJ.jP#)ÌMQvìdaIIp^ .beIU'Z?a. m^.. 
imusica,^ dalia, .potenza, ^d^ll'eaecuzìone^r 
P''^'^"PP^J?.,^?.9l3^Wn'!dientpsÌasmfl.ì 
in^r^pmpendoJl cantp.̂ .̂̂ ^^ ,,,,., ;,,<, 

: ^.,^,Biù^che gU ajUrl |^i?zl,. II;. Tw t̂f,, 

VÀqiìM D« furono, acc9Ui.,cqni tal« f^a^ 
gore di m'^^^^KmMk ^mmP^ A\-:'. 
pntusiasmo, 1̂ ^̂  tuti^ e quattro, ,qu^i pezzi n 

-i 

i^-

\ 

presa abbia introitalo lersera 3B,000 
lire circtt 

ó?^raia J mutuô  sopcprso ,di Feri^ra^,, 
^accolse ormai, per sottoscrfzìqni;spoUî ;5 
janee fra i soci, la somma di L. 398.98, 
che troviamo registrate m\\& Gazzetta: 
W » » » . i € & ì « 3 « l fondali di 
Francia. 
i ApoplcMsfa. — L'Aréna di Verona 
î U|duia 9, porta la ;trìstissima notizia 

^̂ hê  il generale aiarchettj, mentfeca-. 
yaioaVaUn piazza d'armi, fu vittima di 
^n colpo apoplettico. _.,,/ ,^ 
• j Temesf che una 'metà del suo corpo 
^ia già priva di; vita. 

j Jl suo stato ,è gravissimo.:;' '-'i 
• • Avvfslenamotaito-:!--.̂ ••Legg6Bl''Sella ' 

'Perseveranzaf IO: ;, , •'• '̂ ì̂ *̂ 
^ j Giovedì.̂ jaMnCéi**^ famigJia,/crtmpb8ta 
del padre: Angelo RÌpamonti,'pos3id'ènte, 
dtìllaj.moglie,' difìcinquè^figlt e délla'fati'-^^ ' 
téaca î rima3©5 >avyelenatat^?dai'̂  lung^hi, '̂  ' 
sportati il giorno prima dalla dàmpéfena^ 

al padre, dove erasi reckó'pe^iaoi 
^affaDi.iilie prìonte cure dell'arte Valsero 
a'salvarli dalla morte, .̂ rr̂  "̂  '"̂ *' - " M 

' ~ "* ' I ^ 

PeròiAjàafbijmbina di sèttel'rfnni vèrsa 
tiìttora in pericolo di'Vilpi-VisitàtlsIidai-a 
perito i funghi "ritoa'sii riel^pfaCtoi fàVo* 
nò'trtìvàtìritì parie velenosi: *> ' «l' 

Shcoh hw un' idispaccio da Roma,;fleU'*ft 
qjialè sì^onnunoiache il giornalelaGa*''* 
pitale^M propriptà Sonzogn^i venne aop. \ih 
dannato dalla Corte d'Aasise^j nella per.* >» 
(§t̂ n{|j,del suo, gerente,, a.3 atmìidi m^ . 
cere e nove mila lire di mÙ'W. Nello. ^ 
stesso dispàccio^ 'è detto che la CapiiaU'"\ 
è ricorsa in Cassasìòné contro là PC*̂ * '* 
detta^sentenza.-^^^^'^ •'-• •^--^'^^^'f - , 

^^ 

. * 

i 

^, - -L 
^ - • 

V u K 

-V 

• ; - . 

I ^f, -

,y 

= " ^ ^ « y ; 

Wi3U^.ìtr>4»-.i ; t»J7.lJ 
-^"rt^i VV^ '-^^£tà^j£^^^'j^t^:i&t&ÌS^ÌÌ.'jOi^^/^^»7i 
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«isiero della guerra ha determioatj che, 
venga ora aperto un nuovo arruola-
memc^yotomario (ì*un anno pel i6 del 

PésQn f̂ eìéà lAmIssI i qufeto 
nuovo arruolamento volontario di un 
anno ì giovani regnicoli, ì quali il Ì6 
.oit;̂ fpS?iÌ̂  ibtì̂ é;c4tif.idtó-: ii:;i?r 
omi6 dì«ià e non oltrepassato .iii26^ 

.'Cl̂ n:'Pt̂ bM(l àStvItio'.'sotlo 'i^;'arniiì¥ 
àoddl«aÀanyteV^«8cnfte.̂ con4^^ ' , 

lAntjhe figiovatìtittacfitit della icia&se 
18S5 possono concorpere all'arruola-

manda prima* dal-31 luglio 'prossimo. -. 
•' fa'̂ obiltìa^ ft^^'Vtìlbntari 'di Utì'̂ àrî !̂ 

no devono pagnre alla cassa raiiitrre i 

' n a l W » d'affi 

d « 

M̂windl 4^ l'autoriià comunale il designare gOpe 
i^i é̂tìe dtì^^i» àmrtieàorsi ^itì^Urht^ 
tative. Anolie.la dèputatione jacgtasi dal 

,8t0|po ai suo partito^alìa '̂rancia — 
hòn InlèWé meiteì*8VdÌ8po8!done del 
« primo O'ujtimô  ven̂ fto;?» 'Nuovaieitera borgomlistro Vanne accolta, Jiod|hè fee 

kéésàm C a s s a t i l e i ^ A * s e d iuaa"bbòm'1fe^fésjlbne tìe^ o^lpaiS.. 
^rtmfipHèrtfpIrlIqiihttr'iflccdlasia ĵ  -.Nell'odierna adunanza dei fabbri-
Ta parte che Gambetta la îcia alla propria |: òitt^riil|YMoe presidente della G^paefa^ 

7 Gìugno,'1^7D:IS)!ì2SSii (Jhefpià̂ iBop̂ J»ao 
^toHibtiasatintL^y'e dtiibiìita'̂ pbr'̂ tfùéi 
8tl?nno,Mrt. fpOpW C/M?,1 I che inlen , 
•dono arruolarsi nell'arma di cavalleria 
tìtf!Si"L."<200'^p6r' ffieUi che si arruo • 
iano nel/,e:,ial,tfe,,^r^tf f,,;,,;..;, ,,.,,..,..• 

..]^ap(0. .TT̂ Mâ f̂ ni 2, - Femmine 2.-
tàorlu ^ ''Giandominìci (jaélanp,,;̂ fu 

, Girolamo, d'anni 65, negoziante, colite.. 
Obvi Elena di Giuseppe, d'aiini 1. ^. 
Zìgnol Laura maritata Solveni, m' 

Franoesco, d'annw70, civile. 
:, Garbo AnlBt l f fWP^f i lp , di riieai d 
iTognon M^^^^^^^Mrid'^J 

Marcato ;GiOtf;l Battista K fu Giovanni,' 

persona, egli, il Cassagnac, saprà tro
varla col; stì'bNtiV|«léJ'vp;;cb3f'ppa 
tódrfò:jl';,,ma^ 'ifìsta la iiaiufa'?0cos|'4'^l 

due avversariy non è impossibile che 
•iié'̂ Vétìlgà 'bualcbe mm 'ptìbbllcd é 
.^candalosai',;, ,/.ri/.-. • M:' - ^ • ^ 

La quercia fra^ll %at^o'ìE»W''Pr(^ys& 

uhipHmo duella ebbe iluQgo"̂  Olii r̂ f̂ir-) 
!(tìr del ^gard'-^tiX' \&à0mm'Ìètì\o, 
Il pubbliOo s Interessa molto e si diverte 
,diiqu.0§ti.yiìri;fnci(iflintl j/ilffiaìistioi, dbe 
sê Uff con sttenìfioRe febbrile; 'Ammira-
'i«colpi;'a'sèiiotìdàdól paHIlb àl'qudlé: 

Se dobbiiimo credere a notìzie'piarti ^ 

.cose fion, ?ndpeboérp<,jtR,,tnpdoicoaì /a*u 
,̂vo*'evoI0ilQom'e dî airo gU'-àUonMkti. M: 

di UOMmércfO oaTone uiiermanq 
!Mò̂ |̂ie l! tuogojtenenle avev|i,;,(pvi,tqitQ;, 
. il Sind,ico,ad;e8aminare "per'#MÌngol8'^ 
fabbriche,sé sì .sieao .adempiute le esi-

V andamento delle fdbbpiehe 
^stesse e quali lagnanze degli operai vi 
sien^, tentando atretìe^dl maeterH d'ac* 

' • • n 

\ 

^Mm,"' 

- 4U 

•genz^"(l6fl; 
mente air 

3'1 I 

6, 

• fìa-j 
I H 3» 
73 IO 

,7Q98 

gru* 
94 il 4 

88 

•\ 

M. OSSÉRTATORIO A|TR0NOiMICQ,. 

Ì2 luglio 
1 ^.A.mezzodi vero dì Padova .:^^^ 

Tempo mei^diJtoma ore 12 m, 7 s. 43,9 
V: Osserua^iprti mieorologiche;^ r si ̂  

.Seguite all'altez^alliM 17 dal suojo e*'"' 
m. 30,7 dal l i^ | lq ' 'nmio%i <n|rg 

- r _ k u w. i I • I 1,^ , 

Ore-

prenderlié"5!Ì«l.la Aa^setia Vfaciale. M si' 
^comu ì̂baJ;un numero della PoU(tca, la 
•qualè'èffcftta i'dii^è» che 11 tempo si 
6' fatto barràscoso fi^ìs^.e T. • per far 
intendeiir^MSttpi leittì^he ffà Miranda 

ft«i;'Ì ai^É/saébijerp una rótttì. 
Nondimeno;»] èstera sempre che l'ap 

JBiMai.rego!apeflBbia'il sopravvento : ma 
aa\ihW^'òÌditìt[iÌMb':iMp^^ 
X^Mmy%^ .̂oa.))attorsi;? h\(iigg\tù:m 

.. Vienna; 
\tiatrki»ie feriate 
Banca Nizionale 
Nàpolet̂ flifl'orò .,,,. 
"Jiibio lusi^afigi , i 
aftibio su t̂toî ara 

Réhdita anltriaca arg. 
in car^t 

^^f»Mid^to I d g i f ̂  
tajitaJiana . 

Turco ' 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
SpÈignuoIa 

Iff^renzia : ' 
óilUiU Italiana ,̂ 

Loa4fa tra aaesi 

Obbi. rtìi.̂ ia tabacchi 
|j,8aDcf! Nâ Jonale 
Azioni meridioaali 
Obbì. meridionali 
| a T ^ jToscaay i ,_^ _. 
Credilo (̂nobiliare . 1 , ; 734' 

iJióffia'generale W ^ 
iBanb'ìtblo'gecmàn. 

V -

ir 

« , 

^ 4 ^ >|V '4 

""•'•' -^"aairSsterì 

'sĵ v̂irìità relativa. . 
Dir-" ^fof- del vanto 
Stavo atti cielo A « 

L ' • t ^ 

751.2 
fgue 
l3-60 

78 
N 1 
eèr. 

Vr 

• ' ^ 

750 4 
W'i 
l l 2 0 

46 ; 
OSO 3 
ser. 

^ £ ^ 1 

if.ii 

ser. 

Sullo fscontfo àv'̂ fenìilo«9dll§f'fe'froviì. 
occidentale austriaca e precisamente ad 
Haag,*'del ,tP|tm |i|éUOjSiiVoui si trovava 

pripèipe^p ÒòManis^, |on un treno 
irói,^trofiafaib%h'efiaò 4bbe luogo da 

una negligenza ipe^pHcabile del ;.guar 
iianoi-ailoscimbìo, ili Quale O^rò lo 
scatpbìo in modo che Y treno diretto 

Bafrtai^fefflB'Bltrtéaiì^ 

ì 
venne sceUa una «bta»ìssi8ni « fflIj^lr^^.g^ft^g&PI 

i •••i-.tl-

'•\n' 

.Dal ^^euodl dol iO'tì éabaòdì deli' I l i 

r j*»-^ 

ESTRAZIONI DEL ,ft. i;OTTO ' 
:VEl̂ I5ZtA 8.1 31 44^29;'eli*^*' 
FlRENKE^ 77, 2i, 22. 
fmi . 87,.,2e, s3S. 
NAPOLI 90 , % . BS. 
PALEIiMO 30. 3SV '̂34'. 
ROMA— « 27. 47. ÌO 
TORINO :72, 30. ,22. 
MILANO ;7.v 8 3 . ; 44. 

AC 

68. 32. 
64,. ,,89*,,^ 
90. 47.. ' i 
al", ir-

4. 32. . 

5,3. 29:,.' 

seguire il convoglio merci N. 65. Due 
IsMè'persone ad onta che la scossa fosse 
grave vennero ferite dalla cadala dei 
;l?a^agli, cioè la signor^ ApréleEf, moglie 
id̂  ;ua genpraie, russo ?d un cacciatore 
del principe •fcGermijma,'^leV)oro fedite ' 

;'alla fropte non 'saflb :punto' pericoloae-' 
Il pHhcìpè'diHdBpÌ-ov&*'M .iSa airaòr' 
dìnaria prê ^̂ iSsIa di'spirilo è 'ài sangue 

11*1 ftf\atia} ort_ 

o. 
. t . J H. 

r, -

t^i Corte d? A9BislÈirtdlbBtìfó^& (h^ 
.fiondanna'to H bacone. M istrali e. il Pimi 
a 3,; anni di recluaione ipèc ,b !̂>qirotila^ 
•fraUdoleflta,.rassolvendfl| iJnC^v9;liei;ti..V 

Hanno ricQrs,9jn,9a|??i^ìW,,,p, .^^j f. 

!)' ordine del i pr^ì^énte ddlla G&mérsî  
•furono ifiramati gli inviti, ai .membri 
4ella presidenza per uiia riunione da 
'*enBpriaffQar,:pros5lmì^: alle'ore 1, onr' 
-de ^procedere alla .designa^ìotie dei 'X^^\^ 
de4|ituì;cnf^(iy;^|ma|ir^9rie delia 
Commissione d'iocmesta ' aî ìie «pedi-; 
zioql sociali ed economiche della Sicilia-

jì--i--.a^;,^^,,'r.';^ 

^ileddo/iTranqtiilio coinepnuila fos^e'ac-
caduto, lasciò lÈfìcarrSài^s'ìfiformò se 
foggeròijivttote dî î Vazfe; chiese ée le 
qu? s !(^ri:ozzai «Kease tsoffarto dailrfi, e 
continijÈ(: j|.,^]a^gio^<^poch^,fp finita la 
Jjpd9ne„dell^ carrozze. Si^M^^in^ 

„orftìerilo Jranqaiilaiipenté. Il disastro 
coati lâ .î lta ad'^niom^^c'he-stava sullp 
'gnid^'dinnami alfa McWòliv'a déf̂ t̂ r̂ ho 
merci. Uiterfdi*rÉa'^gà^^!i narrano che 

; l'.imperatore- ha >telegrafatdf ir ^sud^rih^ 
ì/eVesoimtìQto/al-prrnxiiipQÌi^i'etJiiario ad 
H?3g(fljgìi fecb le sue) congratulazioni 
p§r: ^ CQinpìetft L,salyamento,;lSi vuole 
^e |gT9Qlpa,o)tre.£he4l gH t̂Pdjan ide^g 
mtahlp 9 a g i?Ldflossa,t? ?iijp4^ al capo
stazione, il quale non si È̂  secondo le 
uUìtxie ;8lruziòni'rìceVute, accertato delia 
poàliiiiona degli scambi.; 

> 

cordo 80prarieyemuali^*differenze. Per 
risolvei^e yctte ' i6'foMa'tbchìca4Ì ;da-

isiderio d^g î h'^éM ^w una lariffa ^e-^ 
nerale venne invitato il vice presi denta 
,deìi| para^ra. di .Commarcw di chiaj'ifo 5 
la qulattoilelri^ittódo degli udititnV di ' 
,fl|iucia sia dei padroni, sia deg|i og^^j^ 
allo scopo di ottenere un accordo su 
qbesto punto. Perciò è fissata per do-
niiini V udienzà^ìir'fiilcarii óinéi-ai 'tfégni^ 
di; fliuoia-pi^essy 1B; CanèPa; dt.Cbrfl ' 
niercio. Su cìòsi:rétìrgerà'uh'Piròcessol 
yérbalee nel pomeriggjo si'bssérverà.i 
Uimedesimo japQtegnp tefso.ìi (ah,hr;ÌQàihj 
lori {^<im^ si ̂ passerà. a;^p,ttoporre, i^,^ 
Hèuliatb alia juqgoten^enza.i^j ^^'^^ 
\ - - -^ Nella discussione antimed^iana, 
presso la Camera di Commercio inter-

;yenqero il vide (ì^reVidéle i etìf-caV. 
'- oèdrmann,' if segretario- della -Camerg, 
^Biizant, il sindixiò'D'Èlver'tV^tìtìn'gra 
numero d'uomind di'SdUGia Megli ò|ie 
rai. Siccóme non potò essere-minte-• 

' niita incondizionatamente la^rilfa nor-
imale dai saia ri i, ma al momento in suo 
jluogo non potè presentoiJili|o^i%Sft. L 
stituzione, così dMfli?open»i p^Brerfill 

Istretta di sei menl)r ì , ' l l lufle^dSvrli^i'Banca che in oro. 
presentare altre proposte ad una com*"' 
missione Ida;, sceglierà} /jla(l' assemblèa 

^dei fabbricanti che avrà luogo nel po
merìggio. Il comitato operaio, ih^)|j | t 
fornito il suo compito,, e redatta una ta-

: riffa, i cui Impdrtf v^ntìdro flssatiTn' 
ragione delle matasse. 
; 11 presidente dellajunione di edùca-
zinne degli operai phe venne dispiolta^ 
Kunze, ricevette utia IcitaziSfla; per dò-
mani al tribunale prlvinciaìe. ' 

, ^ ^ - , • Altromél 9.'̂ 8 m',mà 
\ -^ "AU'aduijanza dei tnanifattortnshe 

,ebbe luògo" testé erano rappresentate 
|tu|ite le dit|è. Il vi ce-presidentî , barone 
•Offerraann, informò che gli ppéraihanno 
ihiirî jzato alla Camei'aiUagno che lóro j 
noh sia porta oecasiilne di, entrare in 
trattatilo' coi padroni Ineseguito a ciò i 

merci,, ^ 
j dello sciopero,-i.̂ ràno disposi 

idiirìGevòre destderiì e^tónanze dagli] 
itolmni di fìdu.cia deglijèèrai dei Ibra 
stàbillSie t̂U^e tie^ Wly&Ì3nt^ B M 
vrèbbaro tenuto conto. Ifioìtrei maoifat-
tori promisero alla G n̂iepa di commercio 
dî âppoggiâ ìa, calorosamente nelle sue 
prómure per Realizzare un accordo. Do-
mlttliirhanno luogo alla'ctóeraditfó'nà'-
méPfliâ  le trattative dal coiiiitato operalp 
e> §JÌ quelle del comitato ;dei p^droflim* 
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,Rend. it «nd" ;d^l Ig^^o^, inattiva 78 8 ? 

I^egrslnmo nella Gazzetta Medica Fi» 
peii2e27 M K̂gio m% È imitile iadioàri^iT 
quale uso sia situaila; là | , ; \ 3 

VERMEIUU; 
DELLA F-ARMACtA 2*: . 

DI OTTi-VIO' GALTJEANI 
iiiji k I ^'^'*''?' Via M''xa4!jlLi<. {••••' 
perohs già Irorfpo'ooiiT'cintn, nò?):, sólo d* 
boi irta- in dlt'é IH p-inoipiiU tàik d̂  RuroM 
ed In'moltfì d'A-n îrica dove l ' y i e i a àal*,-
leaÉil è ricfìrfiatiàsrna e qu-i^com'ine.iB' 
Denò però l'avvertirà comi inolt^ altre .Tela 

n'Ca n O ^ r ì O ti solo norm. Ed mfatt| 
applicate, conti iqaflUiiOiincanI, sui caUf 
vecchi indurimenti, ocî lii di niirnice. ^%xiVfL~ 

fétìte,;-còtitlisiònì.*^ aff<.r.ìoM Mv^\4Mt!. 
éteiatlchev'titio'hUnrtO altra azìniie K( i 'y iB; 
del Cerotto comune. M è'Î flrciò che il Wm. 
al i 'ArMicn e n l - c a » ! ha acqul̂ fato la 
popolarità che gode, e 1 che $1 fa aempVr 

tetini! approvata od "satf M cnmttlan^W' ' 

qualsiasi"Ciiir.O. euiri^ne invecchi' ind iX 

reumatiche'e gottóse snrìofa fetnro ai Diedi 
; non - k M.'?.^* ,fê ^̂  «tììicAy'di'Tdi'iRi.'Srifai'zhUM,.. ., . ,,, 

Costa L. i,.e la farmiijià GALLEA'Vr ift-
.apedistó'f̂ Snflò'ft-̂ aomiòUl))' cbtitrV Hmes^ 
dì 'voglia!-^sUtrmL."i . t fe^ ' " t 

P e r cVItnre l'nliu«io nni^iflUlltt^V 

T ? 

1- ^'.'P. 

L • • ; j 

f . 

i"^^ 
LK i 

• ^ 
J, 

Vil i . 

^ r 
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k 

dlJtena 
:§l,;P^F:^tpi^„u. f i h H^V^ 

• ^ ^ 

^&?Ptl̂ £L'?Pn;4.*ì9«M r̂e>ché 

!?*ÉM"̂ ?', A1LLT„ ^"w, 4el>î ^̂ ^̂  

feUbLÌi:Tmo.COMMiiHi;JAfiB r 

«.KSe.94,.. S^.,4fi^ri limìtaìi^^mi. ,, ^ ? ^ t M ^ ^ i ^ M ^ U ^ 
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• e 

«•«Miffiilf 9. M'ùìnntMérmé attivo : 
prezzi sostetoutì, .•.:.w..,MriH : • ••'': 

, , '1 ;t i-vii'""' ' '•" 

BANCA MUTUA POPOLARE DÌ PADOVA 
A - « b r t / \ A / 

^ . j ^ 

-Giortmliere ,3ue Operaiioni 

ali» r|i |onto Clmbikll del So«ll 

ammalati r.k"̂ <.ilÉC« *?,K«r Ì Ì I ^ ^ 
i f illè » \ l i<i«a«:kt^iV| m^l i l I 

,-é} 

poiiacttisa rranea. 

'eW^UUaiii'o'aitcli'é nei-,m»!at(m 
J 1 : I I 

r>i 

• ^ ^ 

bhona 

Ì: i 1^ [fìepìibliqus, fmgm^, puhbjicajl 
disborso tenuto da Littrè ieri nel suo 

, ^-•^i:3Ì=.-rfeK;4S--:^-*£^ 

w?m 
- ^ 

k .'/ 

gna sera 
H ^ 

n laSIIo .1 

=̂ * 

t 

?|rìvono da Parièi 7; àlW'lP^H 
^semranzax ' , ,̂. 

;|sig; Gambetta che fu, come sapete 
prt̂ vocato in duello dal sigh'ór''tìFàÌnic'if' 
de gflissagnac, rispose leii raatttnìi-nella 
B^m^Ùilue frnncaise ch'eglimon si rettdQ .̂ 
res^ftiaìle degli àrtìcbU^ di quel%di''^ 

l ^ ^ 0 ^ cattolici di Vienna hanno 
rivolta una sup.pUca aU*^m^eratore de 
plorando il fatto che J tHbujiî pjrjQ^et 
tane, a persone che hanno contratto''raa-
trim^anìo presso î n curato.vecchio cat 
tolico di fare un secònao matrimonio. 
Ciò;dip|nde%| Ìr.itto plie ilrocchi cat-
tbliei non sonO'Ticbri'o ĉiutì come comu-

..^iià^religiosa, non ayendq avuto rego-
^òfQ iA^j^dpè giuridica'l|legge sui vec
chi cattolici slessi. 

1 - 1 ^ - . . ^S 

ricevimento fra i frapi?ssoni, che ha 
fatto molt̂  senaaziene. Anche Gambetta 
parlo nella stessa occasione. 
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Telegrammi 
iM,hkH.U 

1^-

Briìm, 9; 
:«t4degsQ>:è'̂ corainciata l'assunzione a 
;pr^e^^OrJiresMM.iJegli Operai alla Ca* 
rtìjerr ai «Siftjmercjo. Veniieiaictato ale 

f -

Parlai 

TJT-^-
ìVt 

^ • . 

^Pr^atito franceàe'50|O 
Rendita fratìcese 3 oìO 

Banca .di Francia . 
M VALORI :DIVERSI 'i 
Ferrovie Jomb. ven. , 
ObbLiFerr.V. E. 1866 
Fpcrovie Romàne 

s^Obblî az. lombarde 
^ t̂ói]pni Regia Tabacchi 
iCfflmbie SU' LoBdFa«»f=̂  
^Ciambio sull'iiàUà"" 
jC|)nsolidati inglesi 
ùB^nca Franco-Italiana 

. t 

• 6 
104 27 
63 85 
• • • & 

71 30 

L 

tu-*/:- • f i •,'.• 

0 
104 20 
63 84 

7Ì 15 
3860 

207,^ 
2201^ 
63 -

232 -

941|4 
39 65 

Alia seconda prraa,possono supplirà 
anche gàranzid materiali, ' ^ « k 
sino"a ̂  mesi,, a 8 p. OIoj oltre la 

'da 3 a .4 mesi,a5I[2 i [provvigione 
dà 4 a ti meèiU 6 > ) d'uso 

i*!*© sr m biglietti che in oro ed ab 
iona sili medesimi T interesse annuo 

del 4 1|2 p. oift^accordando la restitu
zione fino a 10000 in Viglietti e 1000 
in oro.previo disdetta di giorni dieci e 

ritipd~ra^<lisdetta per hevo^oi'^maggion 

8, a 180 gìornii sopra riepo?iito di fondi :i 
pubblici dello Stato 0 da esso diretta^ | 
mente garantiti da 5 al 5 4 [2 per cento: 
d* interesse, oltre alla t̂ issa governativa i 
d t l .?0 peic Milieue.sppra altri Yalori e 
C&kindustriali quotizzate nei^lWtfrifdi i 
Bor^à da 5 1(2 a S pér,cento .Oltre la 
làB̂ â suddetta,'restan^o4n.su£\,f{»coltà ;di 
acèòtdarè secondo lelquajità dògU'effetti ; 
òl!t̂ i*(i in pegno àà 3(4 ;a 4{5 del loro 
valsente calcolato suUìstino ufpciale dell^ 
gi6rtiataì,,noncbè aopra',mone(;é' (f'oi'ftej 
d'i^rgento sì Nazioriau che Estere;eorì'c6-' 
déndo su di quesie fino a 100 OiOjr;,Vi' 

'- glietti julvalore calcolato in valutai effet
tiva son^nte.Wf' 

D, IM senaioné do t ÌB^iiLDa'Gltr# 
provT^ede all'incasso di Cambiali QJie-
quegi^^'ialtri asségni per Padova, v^rsc 
la j)r(tvvigione del li2 all' ii«o per railìe. 

J':pàrtecipanti possono, versare 1 Iqî a 
"d9Jifl|5rpres3o questa ^Inca, domiciRapiî ì 
fé:^pjro accettazìoni pel pagamentb,-è 
dìgèoi-re del loro av0î § tóediant|B asse^rii 
a Vtóla (cheques). bpnchè far eseguire 
qualunqu^lrascnziòne dal lóro conto a 
quello d'iin altro, il tutto senza spesa 
alcun?. . • :̂ 

Sui saldigìaoenti essa cojrrisponde per, 
ora: r interesse annuo del 2 per 0[0.' 

' ^ . - ; ^ e e o r d a ^aov^fenKtonl, ;sopre 
Note,di lavoro d'afUsti Uquìdsi^ '\ Âi 
^conirtótenti. i; ' ^ . j ; , '• V:,-^;Ì. 

'|*.ìafioeTe d e p o s U l di cai'tQ,:"pup-
blìchee^ valori iddustriitU tanto ^ sem
plice, custodia quanto coir idcàricò: di 
esigere dividendi: e cb i ip^sp i r accrc' 
ditarne l'importo,in coMP^wrrente., 

mèdi che pòéiòfii) * ócòqrrére in quafiif^up ifWtó t' 

sCdl'-'àitim!'se 'si'richedc.'àh'che Tcòmt^.i' 
medico;'cHtrò •timesm'dì vàffìià Mak.. J'%. 
Scrivere alla Farmnola «t^'^dir Otitii.' 

vio fìalloani, %lA«'i^e#'a#féll^ 
Alllanq. 

'WyàUé^ PADOVA alta farmacia,del-
rUiiìViBHità- ed a aneUe di Sani, Zanetti, ̂  
Bernardi e Durer. Perlile, Fraticesconi, G»-
flparini ed al Magazzino di drogrhflPiànèpF' 
b Mauro. - Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma-
job, Sega e Della Vecchia: - Bassano: Fa* 
bris, Ghirardi e Baldassare. - Mira: Roberti ì 
Ferdinando. -' RbVìgnf iGafifegnoIi; Dìego^ri 
G^mbaroni.,-,Treviso: Zanetti. !4ìllioni,^ri- i 
vio, De Faveri e fratelli Bìndoni. ì- Legtìia* ì 
Bù- Valeri'fi Di'Stefano; -, Aiiria; BriKai'a. I 
Giuseppe, - Serravallè': De Marchi Franofl--''! 
fa: - Badia: Biaaglia..« E9te:'NegrV Evan i 
gelÌBta ed in: tutte, le.cìtti pressi);le.prìnie' * 
rie farmacie.. •' 

t V-

. , \ -

% 

^ ^^i>pffli 

*ì Ù\}<ì 

• I 

•i 

i S ^ • 
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I ZARDQ-'ANTONIO hìdova.'i875;:riK:ttM 
:Ì;VlNirrTAÌ̂ S&, 
«^a'edci*«ui:>e.<!'ratelil'àl9attula:in: •• 
pttdotia,. 1*. Ouisaiila '^euùzia, e CiV' 

i 
^ -. 

' r ^ 1 > f i' v i ; I- dtìHa 
^ ^ / 

* . l 

SCl'lM ffilL' AMilMSTRiZlOffi 
\^-' 

1MP 
i " 

- • I n 1 

J J 

r 1 

, ;Il sottoscritto con recapito presso l'Uf-
asioPranehetii airatbói*go della Croéé 
d'9rQ,in Piazza Cavqar, Padoyaavvisà 
il pubblico che col giórno 7 giugno cor. 
;oipe di metddQijper-^iianni'sjiorài as' 
sume il trasporto dell* Acqua db M t ó ^ 
3 consegna a domicilio per bagm ed 

^'ìmifh!rw^tbìt-é, .•••••.••-••*••••-̂ ^̂  -- '̂ ^••w-" 
^P«ni giornovper, tutta la stagione d'e-
itale a prezzi oneatisimi. 

Callegari Oraxio, 

.ÌUi ^wm.:\ ^i I ?. 

T I 

\< 

-\- -;Ì 

.̂ "̂  il" 

làtlàiìQh(Mct della nostra &i&ài 
ì' ^iiVà'di\*Jsà''1rt-du9 voiutnì da'̂ OQf \ 
' i 

f: 

H ì E,.pubbUcatoiil;13'-'Fa8GÌGoior'tVj 

,-r. 
. , . .SPS .-( '.-

11 TaiTAo GARiB:\iJbii>;=^ Ripppi:3,3Qt.î :'. 
Mn^ ideila- O'iiiùi î nî ^ eiiuestraidipeut' 
p i slgm^W Hv.lw.iiV'Wiiiiidms 'e Whivv 
'tel^y- 'efi«d'"i/iuH, P''odu5lorilivfant̂ t̂̂ tiî :' 
'̂̂ p̂p̂ e•̂ eWt!̂ u dt 9,Vpiijam — 0''(i^9^' 

'sarà il GvifdinD è «.jerto alt'ura fioliu,. 
Pesti liei bignè. Conceno di binda. 

rJf^-^J. 

^ 

rf -1 

j ^ 

l«V^«^^Sj^^t^i£MW££tU^r^^ÌHV^^^J^ k ,"-=tì5S.K^*^H:4H>™.L-^ • h =^£^iZ«ÌUik4Wi!£^^ ^ • • 
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j . ^ : •;:: •: lAWiso" ' •'• ^̂ ^ • 
Nel, giorno dì Ciovòdì 29 luglio corr. olle 
" --^lant nella ttèstdenza di'queàta Prefeì'-

tòlto I* osservanza del vigente Kegolà-
itìonlo (iella Coutiibìl là dello Statò éi-proce, 
flierà 'all'apjialtó col meiodo di éatinzlonc di 
.candele per lu delibera diU lavoro d» rialzo, 
ingi'oss#éil ÌfiJÌ),arjaftìerilo dell'argibé sini-
fiti^oJdì'óGofzbnò neììà localUà lìrìzzagno IT' 
Pisani, e VoJta Moggia nel (rodeo U delia' 

^•irCai^itò^tfiL il riassunto dì perizia, a,base 
•m'àfl^, f^ìffl (! la relazione degli oggelti 
cOslUtienli l*apuuÌto tìoud..osleubibili dalle 
ore 10 ani. ,aile ore 3 póm. neU' Uiiìdo della 
.Vtcfetiura;'-'••.,•,- ; •: .-: ... .. / . „ , , 

; t k ^ar9;V^rÈi.aperta sul dato della.Pe-^ 
TJZia io OUohte ÌS73 approvala di itàiiarje 
t . 23E)4rt.-~ e la oflerla dovrà portare ii.ri-

Jnwsb 'percefltuàie che verrà 'slabUito dalla 
Stazione appallante all'ulto delio ìricitìto. " 

, Dovrà runpresrf^ticlpare t . iìba.tii pei-
ccWnpensi con Jaggjo del 6 p. 0^^ ' . 

..(Jgiii aspirante dovrà presentare all'atto 
d^ ia^ i p o l a r i pre'scriU! Certificati; ,d'.i% 

;il PépoBito,.,cauzionale per le offerte con-
«filerà di L. i300 ^n ^CarieUe del Debito, 
"^VJhlìoo al préuo del listino dì Borsai e 
3 n " P^'' *̂' ̂ ^^& d'asta, del eontraito 6 
delie tasse conseguenti dovrà-verificarsì con 
L. 300 in ViglielU della Barica Nazionale. 

« ilermliitì. " utile per le, offerte di VibàSso 
oolWenKfeittib surpreizo^elibei-ato (fatali) 
rtsata. fissato tino alie ore undici del'giorno 

^mabbalo 14 agosto pi v, ;,; ' , , . , , 
11 lavoro dovrà, essere compiuto entro 

giorùì è successivi e cóiiiiiiui dali'di delia 
consegna sdito le comminatorie iu caso di 
wtirdo portate dui Capiiotaio. .,, . " ' ' 

U ;>ré2za convenuto sarà corrliposlo ' in 
tante ra^ di l̂ . aouOoer dascuna anorp^a 
nel «òrrispondente aVàrfzawjfento dì^iàvnro 
r^golamiente eseguito con dedutioiie.però 
«ti Sbasso d'asta e con trattenuta del lO 
IHW^MOO-%-%àranzia' dell'adèmpirhentd degli 

-OWl-ffini assunti dall'impresa col Ccntralto. 
, ll*''^uldo del prezzo avrà •luogo'dopoJ'tìp^ 
pró^àtìóne df'i collaudo ti senso del, Capito. 

,i4adpva,.li 9 luglio iB7&. . - ; 
j - ' 

II Consigliere 
FAVEHO 

A y -

T -

-••_i-,--t'. •] ^ìì.ì} : • ^\i- • ' .î 'H'sK 

y_ -

s.p^enmentata per 25 annu^ 

t* PER LA BOGGA i ' ' r ' . ' l ' i ' i ' i ^ f 

..•: de l i t t i -J . . ' t ì i - f8»i ipp^ •'• ^ 
- /. R., dentista di Cont a Vimna 

si dimostra sommamente efScace nei 
casi Mguend; 
v̂ 1. Per la politura e la conservazione 

^^ei denti in generale. 
2. Jn quei casi in cut comincia for-

^ marsi, tartaro. ,„ ^ 
; 3."Pw rifitabaire il coloya naturai» àéV' 
denti. n 

4. Per tenere politi i denti arUilciìiIi. 
, 5. Vtt calmare e togliere il dolore 
dei denti, siano essi di natura reuma
tica o pr^dott^ da dfHli cariati. 

^^fti Per guarire ' ic gengive spugnose OÈ 
óueiie'che^maudido sangue. * • " '' 

''* 7. Cotjtro la putrei;wipne. M a bpCiiìu, 
'^al Per à U o h l & a ^ t u l l ^ l S f catl 
•tìvaSodorrf̂ dei dentì ca^^t.fei *.̂  f fi 

lni l-lA«^nlltìòn480tizioni^arL; SOO 

v'flsr*. 

M 

Pasta,; Atiatei'ina'pertBeiitì 
L J 

Fino sapone per ciirare i denti ed im
pedire chefsijgùaiititio; E d« ràdcónian-
,dai«ì àà'bgnùno.'- 'Prezzo L. 3 u L I.ao. 

L 
T A ^•r^' 

.h'-^^v-i 

Polvere uentifriqii 

"Oueiiliv póiyere pulisce, irSaTtaLmènte i 
tìfcuti che; medlwile un- dftò giornaliero, ̂  
nou solamente allontana il tartaro dai 
d£!Qjtit ma'«accresce loro la hiascbecza e 
lucidità. V Prezzo della acatoia, U 1.»^,, 

7 ! - F*̂ *- É = - J r ^ f ^ 

PIJI: PER DENTI? 
; , „ , . . . - • . . - , - . - • • ' • .•!• , - . n 

'̂•(iueBli piombi per denti sono formati 
alla polvere dalle tmidità che si adope-

a PO ,ptr t:ììì\ ire denti. KUUSIÌ e cariosi, 
peî 'sVidonare loro la primitiva forma e 
per porre con ciò un'argine all'argameajto.. 
della, carie, ntediunte cui viene alionta-
n'ato Ì>coimiuÌàrsi dei jresti dei cibi, della 
salivare di altri fìtiidi^ e l'intaccamento 
delle mascelle Jino ai ner velli dei dentî  
(i quali appuhìo.faglónaho' indolori.); 

, ueposito si può avere in Padova alja 
Farmacia reale pianeri e HàttroaU'Umver-
versilìi, Cornelio e Kbbertì. Ferrara Ca-
mastra, uneda Marchetti. Treviso Bln-
dt-fij, Zannini e lianeiti, Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zanipironi, Cavioia, Ponci, 
ijottusoic, 4£t)pzia, Lougegft, Prpjfuaiieri& 
Girardi; . M ; 18*8» 

-r^i U A' .VM * * 

- • _ 
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Si..conserva inaHerafa 
'e gazzòér ' "' 

Si usa in ognislauione. 
.Unica per la curaferru-

ginosa a domicilio. 
.•tUrSTi 

(fhdìta alj'palab. 
Facilita la: d̂ tsesUone. ,, , 
iTonmoVe l'appetito. \ '''• 

p tollerala dagli stoma- J • 
/ '• co'più deboli. • J ' 

MINERALE EEMI3GI?IÓS A NEL TRENTINO 
pilo avere dal Direttore della Fonte CARLO BORGHÈTTI tì*Ì BUESCIA o 

dalle Farmacie esìgendo jwró, la capsula di diasctina bottiicHà inverniciata' in giallo 
con impresso A n d e » F o n t e PeJo -Bar sMHt per non essere ingannati con 
altra acqua. 
O^positO principale in PADOVA presso U sig. ClMEGOtT(> PIETRO 

k *• • I T ! * T ? - ! - . ^ O . : i I A r t ^ 1 * ^ 

:̂!: Sì 

Via Falcone, 12. , -M-

1 i. 
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• i . i PUBBLICAXS ̂̂ ^ 
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PALLA PREM. TIPOGRAFIA P, SACCHETTO 

Ferrtlg;inoso :•'- Ai^ir--ì^ 
V f. ^ 

pi^ i^K, 

ì-^' > ±-f. 
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BELLAviTB prof. L. — Deir Elemento moralo econo-
• mico'ò logico del Diritto privato. :Padova,1869i-L.' 

DB LEVA prof. Q:. — Degli uffici e degli int^dimenti 
lo della Storia d'Italia. -Padova, 1867 '. . . « 
i&ERRAi prof. E. - ^ Begli intendimenti e del metodo 
:̂ <̂ v della filologia classica. ̂  Padova, 186T . . . « 
XtJZZATTi Ifef. L. -TT̂ Del metodo nello stùdio di di-

.jiiDa ben lungo tempo distìnti Chimici, ciascuno alla sua volta, si sono, occupati di 
rir|tracciare una conjbinazione che lutd i medici dimaridavaiió e destdéravafiò ardente--
inéiìte e che poteàse loro permellf're di sommihislrare, combinalo col FEHRO, che è l'ele
mento principale del nostro sangue, la CHINA, medicanienlo tonico per eccellenza. Le 
Humerosissìm©, prove fatte ^no a quest'oggi, difdero tutte il medesimo risultato, cioè di' 
ottenere una pt-epàrazione nri'a. densa e nauseante, col guaio è satì'óì'e d'Inchiostro, ft 
che non possedeva alcuna delle proprietà del FEKRO e della CHINA, poìcJiè ai" erano' 
distrutte Vicendevolmente. • > ^fe , . - . 

Finalmente dòpo lunghe esperienze, aiutato da un qualche ̂ M^iglio di pratici di
stinti, sono riuscito ad evitare il lamentalo inconveniente, impì-flfflo la liddva^ combi
nazione ciilmicarnenlo neutra, ^Iie per voto unanime di medici rmbmiU è riconosciuta; 
una delle pìi> felici e porfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in u«o. 
Onesto prpdoltp̂  che porta il nome di : 

SCIROPPO BI* CHINA PERRUiGINOSOHEBERLElN 
8i presenta sotto forma di un' aciroifi^ chiaro, limpido, di un Kel éoloo-e ròseo, che nonr-
lascia,né impressione disgnstevole, nò sapore di ferro.Esso, grazie alla sua composizione» 
god'ì del felice privilegio di giammai produrre costipazioni oplniaN, particolari a lui" 
Isaii di ferro e di essere sempre bène accollo anche dtd fandlulH e dalle persóne 1* plù̂  
delicate. ,• • ; , ' . 

ritto costituzionale. - PadoVal 1867 
^ - . j 

tavora e Qònfìtia in te stesso. MARZOLO prof. P. 
: Padòyi^,J87Q;,(.:,..,,.,;,: 
MBSSEDAGLIA profS A. — Della 

»»!" Dei caratteri e dell'efficapia dell*odierna coi-r 
tura Bcientifìca. r^Padova^ ISÌ4 . i?. .• . . < 

• ^•/.^ 
1. 

ienza nell'età nostra 
^ , r. ' ; 

I vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi e^ì manifestano einod* 
principio dei suo impiego ed i signori Medici troveranno nel sciroppo dì chim (etrusco 
un rimedio di primo ordine, sul quale possojno fare sicuro calcolo nelle cure della cw-* 
fùsi^ coluti pallidi^ ammiri gastriti.' gastralgie, pardite bianda, Icworee, mancanza ^^ 
forzo e di appetito, écarsesza di sangue^ ecc. ecc. in una parola, in tutti ì casi che ri* 
chiedono 1 impiego di una medicazione ferruginosa, insieme'ad amari tonici. 

IL, SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO Vendesi dai principali Far
macisti'e Droghieri del regno é dell'estero, f , F , ., 

i -

Vendita air ingrosso allo Stabilimento 
S : 

mP^. 8 iw 
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_ ^. 

my^' 

M'Ĥ  ^M:.^\ r = , \ - . j j 
I • f 

- A 

v„> automzato in Francia,'IH'Atìsinaj net .iitjl̂ io « m ituatìia., ' -> f 
.f, Il IBob vegetale BoyTeaii4lnflrec<eur, cui reputazione, è provata dtt un 
secolo, guarentito genuino,dalla firma.del dottore GlRANl)E\U DE SAINT-r.ERVAlS.,. 
Questo sciroppo dì facile digestione, grato al gusto e all'odorato, 'è racconwidalo dà 
tutti 'i'.medim di ogni paese; per' guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scrolole ed altri dolori. . .,,i 

il Bob molto superiora a tutti i aciroiipî Wiiufa îvì.'ffuarisèè le-ttìà̂ ^̂ ^ 
«ono designate sotto nomi dì prìmative, secondarie e terziarie ribelli ai copaive, al 
mercurio ed ai ioduro di potassio. ,^. < 

Deposito generale, 12, Uue Uicher a Parigi. 
Deposito a, PADOVA presso il sig.-L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. •. 
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Lt ' i'̂^ ' Ĵ rBpedtoft* franco mediante ìfaglia postai^ 

l 'ij,? 

' f 

^ ' j ' j ht 

' 

j - ' . U ì 

f l ' l i H .'\ •V.l.-O 

;.?, 

• 4 

li) 

1. 

^ 

^ 

q 

_r -LWL^^ l ^ Iki^fii,-^-. 

f 

t - fd^:J£r^t iqt4^Ì l tmm*: \-

r ' 

> 1 

T ^ S 

bC . 

' v"?JPW 

- • ^ 

IK 

•rfi^fitì 

•r^ 

i I 

• ^ v •. 

^ 

- j 

• A i ^ ^ i • 


